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SANITÀ E SOCIALITÀ
Richiesta di un credito di franchi 2'840'650.- per la realizzazione del Centro di accertamento professionale (CAP), unitamente all'esecuzione delle opere di risanamento energetico e dell'installazione dei sistemi di sicurezza antincendio, nell'ala Sud del Centro per la formazione professionale e sociale (CFPS), a Gerra Piano, di proprietà del Cantone

Signor Presidente,

signore e signori deputati,

con il presente messaggio si motiva la richiesta di un credito di fr. 2'840'650.--, per inserire il Centro d’accertamento professionale (CAP) per la Svizzera italiana nello stabile di proprietà dello Stato a Gerra Piano, attuale sede del Centro per la formazione professionale e sociale (CFPS). Nel contempo è prevista la sostituzione dei serramenti esterni e l'installazione e posa delle protezioni di sicurezza antincendio nell'ala dell'edificio ristrutturato.

1.
BREVE ISTORIATO

Il CFPS, ha iniziato la sua attività il primo aprile 1974. Il Centro è stato realizzato dal Cantone per assolvere alla funzione di Centro di riqualificazione professionale, conformemente alla Legge federale sull’assicurazione invalidità (LAI).

Per questo la Confederazione (Ufficio federale delle assicurazioni sociali, Divisione assicurazione invalidità) ha partecipato alla copertura delle spese per l'acquisto dei terreni, per la costruzione dell'edificio, e l'acquisto dell'arredamento del Centro, nella misura del 50%. 

Per la gestione ordinaria l'Ufficio citato assicura la copertura del disavanzo d'esercizio, con il versamento di rette trimestrali e un contributo unico per coprire la differenza, dopo la verifica della spesa della gestione corrente.

Con l'entrata in vigore, il 14 marzo 1979, della Legge cantonale sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi (LISPI), il CFPS è stato ripreso nel Capitolo secondo del testo di Legge menzionato.

Al Centro è conferito il compito dell’osservazione a scopo di orientamento professionale, della prima formazione e della riformazione di giovani e adulti che, in seguito ad un danno alla salute (di tipo fisico, psichico o mentale), devono svolgere un’attività professionale adatta alle loro possibilità.

Per il nostro Cantone fino all’entrata in funzione del Centro le possibilità di riqualifica professionale erano in pratica nulle.

Poi, nel corso degli anni successivi, grazie anche all’introduzione della Legge cantonale (LISPI), sono state create molteplici strutture, perlopiù private ma sussidiate dall'Ente pubblico (Confederazione e Cantone), che hanno affiancato il CFPS nei compiti di riqualifica professionale di assicurati AI.

L'impostazione dell'attività del Centro è stata aggiornata a più riprese per rispondere all'evoluzione del mercato del lavoro e alle esigenze delle aziende, disposte ad assumere le persone che concludevano la riformazione professionale.

Di pari passo sono cambiate le esigenze delle persone che facevano capo al Centro per una reintegrazione professionale. Grazie alla maggiore mobilità ed alle aumentate possibilità di accesso al Centro con i mezzi pubblici, è diminuita la permanenza residenziale nello stesso, dopo la giornata di lavoro. La scemata richiesta di pernottamenti a Gerra Piano ha fatto salire il numero di camere inutilizzate.

Con la partenza per pensionamento del Direttore dell'istituto, venne meno la condizione di richiedere al suo successore la permanenza residenziale nella struttura del Centro. Pure il custode, che fino a quel momento disponeva di un appartamento all'interno dell'istituto, scelse un alloggio esterno. Altri locali riservati al personale ed allo studio medico furono spostati e raggruppati nel blocco "residenziale". Queste modifiche permisero, a metà degli anni Novanta, d'accordo con l'Autorità federale, di insediare il Centro residenziale a medio termine per tossicodipendenti di Comunità Familiare nell'ala del fabbricato reso libero.

Successivamente, sempre in vista di ottimizzare l'utilizzazione degli spazi, fu perfezionato un accordo con la Divisione della formazione professionale (DFP) per mettere a loro disposizione dei locali da adibire ad aule per le classi del pretirocinio. La proficua esperienza fatta è stata consolidata con l'inserimento nel CFPS di una sede stabile per il pretirocinio.

Il Centro ha svolto il proprio compito attivando le misure di osservazione e di riqualificazione professionale nei laboratori di informatica, di meccanica, di orologeria, di economia familiare, di disegno, di  sartoria, di cucina, del settore commerciale amministrativo ed in quello di floricoltura, quest’ultimo in collaborazione con il laboratorio protetto della Fondazione Orchidea di Riazzino.

L'insieme dell'attività è illustrata nelle tabelle e nei grafici sotto riportati:

Resoconto statistico generale dell'attività del CFPS negli ultimi tre anni: 2001/2003

	
	2001
	2002
	2003

	Decisioni AI
	Osservazione
	65
	87
	105

	
	Prolungo Osservazione
	26
	23
	19

	
	(Ri)formazione
	30
	42
	39

	
	Totale
	121
	152
	163

	Ammissioni
	52
	71
	66

	Dimissioni
	59
	65
	67


Situazione al 31 dicembre:

	
	2001
	2002
	2003

	Uomini
	42
	46
	48

	Donne
	14
	16
	13

	Totale
	56
	62
	61

	dei quali:
	
	
	

	in osservazione
	18
	15
	19

	in Ia formazione
	8
	12
	13

	in riformazione
	30
	35
	29

	esterni
	47
	49
	48

	interni
	9
	13
	13
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Sempre per il 2003, il Centro ha redatto all’attenzione dei vari uffici AI 168 rapporti ed effettuato 68 colloqui d’ammissione.

Durante l’anno sono stati organizzati 45 periodi di stages di approfondimento o di collocamento all’esterno del CFPS.

7 utenti hanno terminato la (ri)formazione, nei seguenti settori:

meccanica (3), orologeria (1), economia familiare (3).

Inoltre, 8 utenti hanno continuato la (ri)formazione presso un altro datore di lavoro.

Il Centro è stato chiamato a pronunciarsi sulle capacità lavorative di assicurati prevalentemente con disabilità fisica e/o con lievi disturbi psichici segnalati dall'Ufficio cantonale dell’assicurazione invalidità. Si segnala che fra quest’ultimi aumentano quelli che hanno attivato una domanda di prestazioni all'assicurazione invalidità (rendita o provvedimenti d'integrazione professionale) dopo aver esaurito le altre possibilità d’inserimento professionale. Queste richieste sono presumibilmente riconducibili ad un mercato del lavoro sempre più selettivo che tende a emarginare le persone considerate poco competitive.

Con il Centro d’accertamento professionale (CAP), che s'intende realizzare all'interno dell'istituto di Gerra Piano, si vorrebbe colmare la lacuna che si riscontra nel processo di accertamento delle residue capacità lavorative di un assicurato. Il CAP consentirà agli organi dell’AI di usufruire, dopo il Servizio d’accertamento medico (SAM) ubicato all’Ospedale San Giovanni di Bellinzona, di tutte le opportunità per allestire un bilancio complessivo e con prospettive concrete di reintegrazione professionale degli assicurati quindi stabilire l'ipotesi di capacità di guadagno che ne può, verosimilmente, derivare.

Il CAP contribuirà a far fronte all'aumento progressivo del numero delle domande per una rendita d'invalidità. Grazie alla nuova struttura, ed alla conseguente modifica delle modalità di accertamento delle potenzialità lavorative residue dell'assicurato, l'Ufficio cantonale AI ridurrà il tempo di risposta alle sempre più numerose richieste di prestazioni.

Per raggiungere tale obiettivo, l'inserimento del CAP nel CFPS comporta una chiara definizione dei compiti e degli obiettivi delle due strutture.

2.
RISTRUTTURAZIONE DEL CFPS E REALIZZAZIONE DI UN CENTRO D’ACCERTAMENTO PROFESSIONALE (CAP)

Con decisione del 6 aprile 2001, la Direzione del DSS ha deciso l'istituzione di un gruppo di lavoro con il compito di allestire una proposta operativa inerente alla realizzazione di un Centro di accertamento professionale CAP inserito nel CFPS a Gerra Piano.

Il Gruppo di lavoro, con rapporto giugno 2002, ha risposto al mandato ricevuto e giustifica la creazione del CAP nei seguenti termini:

Da tempo l'Ufficio cantonale dell'assicurazione invalidità, confrontato con le sempre più numerose richieste di prestazione, sollecita la realizzazione di un centro d'accertamento professionale in Ticino, così da procedere ad una valutazione più tempestiva e ponderata delle possibilità di reintegrazione di un assicurato.

Un'inchiesta presso tutti gli Uffici AI della Svizzera ha mostrato un forte interesse, (in particolare della Svizzera tedesca), per la messa in funzione di un CAP nella terza Regione linguistica, analogamente a quanto avviene nel resto della Confederazione (4 strutture per gli assicurati di lingua tedesca e 2 per la Romandia)…]

[…La ristrutturazione degli spazi del CFPS, oltre ad evitare importanti nuovi investimenti, permette di meglio sfruttare le potenzialità del Centro, a livello amministrativo, dei servizi alberghieri e anche di alcune figure professionali.

Per quanto attiene agli aspetti finanziari va evidenziato che la copertura dei costi di gestione di un CAP è totalmente garantita dalla Convenzione tariffaria concordata con l'UFAS….]

[…I contenuti del presente rapporto stanno ad indicare come il CAP, dopo il CFPS, il servizio d'accertamento medico (SAM) e il recente progetto pilota denominato Servizio medico regionale (SMR) dell'AI, costituisca l'ultima ed importante struttura atta a valutare e quindi definire le possibilità di reintegrazione professionale, accelerando i tempi decisionali e di attuazione di tale progetto d'inserimento professionale e sociale.

Tenuto conto degli interventi previsti ci si è chinati anche sull’esigenza di una ristrutturazione generale dello stabile che non risponde ormai più (si ricorda che la costruzione risale ai primi anni 70) né ai principi di risparmio energetico, né alle norme antincendio ora in vigore.

Si pone quindi la necessità di un intervento straordinario che per questione di tempo, di priorità, ma soprattutto in funzione della diversa quota di partecipazione dell'Autorità federale alla copertura delle spese, è suddiviso in due fasi, sottoposte al Gran Consiglio con messaggi distinti.

La prima fase, concernente l'ala sud dell'edificio e oggetto del presente messaggio, comporta:

· la realizzazione del Centro di accertamento professionale;

· conseguentemente la ristrutturazione degli spazi, (laboratori, aule,…), l'installazione e la posa dei sistemi di sicurezza antincendio e la sostituzione dei serramenti esterni, (piano seminterrato e piano terreno) nell'ala dell'edificio sottoposta agli interventi sopra menzionati.

La ristrutturazione del comparto della cucina, limitatamente al servizio mensa.

La seconda fase, inerente alla parte rimanente della costruzione, prevede:

· il risanamento energetico e la messa a norma delle misure antincendio;

· la ristrutturazione della mensa e degli spazi esterni (posteggi).

La realizzazione della prima fase dell'intervento, descritta e motivata di seguito, non incide sui lavori di risanamento energetico della fase successiva.

2.1
Il Centro d'accertamento professionale (CAP)

La realizzazione di un Centro d’accertamento professionale (CAP) in Ticino permette di procedere ad una valutazione più tempestiva e ponderata delle possibilità di reintegrazione professionale di un assicurato.

La base legale di riferimento per la realizzazione di un CAP è contenuta principalmente nella Legge sull’assicurazione invalidità, in particolare:

-
l'art. 15, “Orientamento professionale”

-
l'art. 57, “Compiti (degli uffici AI)”

-
l'art. 59, “Servizi a disposizione”

e nell'art. 69, cpv. 2, “L’istruttoria”, dell’Ordinanza di applicazione sulla LAI.

Gli scopi e gli obiettivi di un CAP sono contemplati nella “Circolare sulla procedura nell’assicurazione per l’invalidità (CPAI)”, pubblicata dall’UFAS, con validità dal 1° gennaio 1998” (allegata al messaggio).

Esiste inoltre un nuovo concetto UFAS per i CAP, di cui alleghiamo l’ultima versione del 31 maggio 2002, unitamente al progetto di contratto concernente la creazione e la gestione di un CAP (allegati al messaggio).

A livello Cantonale il riferimento è la Legge sull’integrazione sociale e professionale degli invalidi (LISPI) del 14 marzo 1979 al Capitolo II, articolo 5. Detto capitolo dovrà essere modificato e completato, per creare una base legale in sintonia con le finalità attribuite al CFPS, così come a quelle spettanti al CAP.
Le finalità del CAP, sono così riassunte:

il soggiorno di un assicurato nel CAP è considerato una misura istruttoria, ordinata dagli organi esecutivi dell’AI nell’ambito dell’esame di una domanda di prestazioni.

Il ruolo di un CAP è definito nella citata CPAI e nel nuovo concetto UFAS per i CAP.

Lo scopo è di verificare e definire in quale misura la capacità di lavoro valutata e stabilita in sede medica può essere, nei fatti, realizzata ai fini di una reintegrazione professionale.

Dev’essere quindi definito, per il tramite d’esercitazioni pratiche e test teorici, in quali attività professionali può essere utilizzata, nella misura massima possibile, la capacità lavorativa residua, tenendo conto degli impedimenti dovuti al danno alla salute.

In genere s’indirizzano al CAP quelle persone che ritengono di non poter più lavorare e, in opposizione alle valutazioni mediche o a fronte di dati medici discordanti, hanno la convinzione di dover beneficiare di una rendita d’invalidità.

Un secondo gruppo d’utenti può essere identificato con coloro che necessitano di un orientamento professionale più approfondito e dettagliato, in modo da stabilire chiaramente e in quale misura, la residua capacità di lavoro possa effettivamente tradursi in altrettanta capacità produttiva.

Giova ricordare che per quanto riguarda altri tipi d’accertamento professionale, in particolare nei casi di prima formazione o d’avviamento ad attività in laboratorio protetto, l’AI può sempre disporre, come finora, delle strutture già esistenti (CFPS e laboratori protetti).

Riassumendo, il CAP è chiamato a fornire una risposta fondata al seguente quesito:

“Si può ragionevolmente esigere che l’assicurato riprenda un’attività lucrativa significativa? Se sì, a quali condizioni e presumibilmente con quale rendimento? Se no, per quali motivi?”.

Come già accennato, le direttive dell’UFAS inerenti ai CAP definiscono gli scopi, le forme del mandato da parte dell’AI, la durata e il soggiorno nel Centro, la collaborazione di questo con l’UAI e con il SAM e come dev’essere redatto il rapporto finale.

Per contro, nelle direttive, non vi sono indicazioni né per quanto attiene al tipo di attività (esercitazioni da svolgere al CAP), né per quanto attiene alla metodologia d’osservazione e la valutazione. 

Unico elemento comune alla maggior parte dei CAP e a numerose Cliniche di riabilitazione (tra le quali anche quelle della SUVA) è la valutazione della capacità funzionale relativa al lavoro di un assicurato attraverso l’utilizzazione del test EFL (“Evaluation der funktionellen Leistungsfähigkeit”).

Il Gruppo svizzero di lavoro per la riabilitazione (GSR) ha promosso l’uso del test EFL come metodo standard a livello svizzero.

Come detto, esso è largamente in uso e la sua attendibilità è accettata anche in sede di giudizio da parte del Tribunale delle Assicurazioni sociali.

2.2
Perché un CAP in Ticino

In Svizzera operano 6 CAP, 4 nella regione di lingua tedesca e 2 in Romandia.

Per gli italofoni che risiedono in Ticino o nel resto della Svizzera non esiste una struttura analoga ed in grado di soddisfare le loro esigenze in vista di una integrazione professionale ai sensi dell'AI.

Oggi, in assenza di un CAP, l’accertamento delle capacità professionali degli assicurati è soddisfatta in maniera impropria inviando buona parte degli assicurati (circa il 60%) al CFPS di Gerra Piano, benché esso non sia preposto a tale scopo. Negli altri casi si fa ricorso ai CAP esistenti, in particolare a quello di Horw (LU). Purtroppo, per difficoltà di natura linguistica e di distanza (spese di soggiorno e trasferta) e dei lunghi tempi d’attesa, questo Centro è in grado di assorbire solo un 40% dei casi segnalati.

Questa situazione per l’UAI Ticino è insoddisfacente poiché:

· il CFPS non è un CAP e la sua valutazione non ha valenza giuridica;

· il CFPS non è dotato di strumenti di valutazione specialistica, propri ad un CAP;

· la valutazione fatta al CFPS è riduttiva, finalizzata ai soli settori professionali presenti nella struttura;

· la durata dell’osservazione al CFPS è normalmente più lunga (3 mesi) rispetto a quella di un CAP (2-4 settimane), con conseguente aumento dei costi. Di fatto, tale periodo corrisponde al normale tempo di prova stabilito all’inizio di un apprendistato;

· svolgendo l’osservazione al CFPS, diminuiscono i posti per le riformazioni e aumentano i tempi d’attesa. Finanziariamente, ciò può comportare il versamento d’indennità d’attesa oppure il prolungo delle indennità di disoccupazione o delle prestazioni della pubblica assistenza.

Anche per l’utente stesso la situazione è insoddisfacente. Basti rilevare che, per l’utilizzo del CAP di Horw, sussistono problemi di lingua, di cultura e di distanza dal proprio domicilio.

Inoltre, i lunghi tempi d’attesa (superiori ai 6 mesi) mantengono l’assicurato in una posizione d’incertezza, che sovente lo obbliga a dover far capo alle prestazioni dell’Ufficio del sostegno sociale e dell'inserimento, ponendolo in un’evidente situazione di disagio e di precarietà.

Parimenti, l’osservazione svolta al CFPS, per i motivi indicati in precedenza, da un lato dilaziona i tempi d’inizio della riformazione, d’altro canto è riduttiva dal profilo delle possibili scelte dei settori di reintegrazione professionale.

Infine, la proposta dell’apertura di una struttura nella terza regione linguistica è stata sostenuta dalla Conferenza svizzera degli uffici cantonali AI (del gennaio 2001) nella risposta alla consultazione promossa dall’UFAS sulle nuove direttive per i CAP.

Un ulteriore argomento che depone a favore della realizzazione del CAP è riconducibile alle differenze di mandato, di compiti e di strumenti attribuiti al Centro d'accertamento rispettivamente al CFPS. 

2.3
Differenze tra il CAP e il CFPS

Riportiamo nella tabella seguente i principali elementi che caratterizzano le due strutture: 

	
	CAP
	CFPS

	Contesto giuridico
	-
misura istruttoria
	-
provvedimento professionale

	Obiettivi
	-
verifica dell’incidenza del danno alla salute e delle possibilità di reintegrazione
	-
orientamento professionale;

-
(ri-) formazione professionale;

-
riallenamento al lavoro

	Contenuti
	-
test funzionali e di ergonomia, test di orientamento ed esercizi attitudinali, attività manuali di tipo generico
	-
programma di formazione
definito dal regolamento federale di tirocinio nelle rispettive professioni proposte 
al Centro

	Durata del soggiorno
	-
da 2 a 4 settimane
	-
riallenamento al lavoro:
3-6 mesi;

-
(ri-) formazione: 2-4 anni
secondo la durata dell’apprendistato

	Finanziamento
	-
contratto di prestazione con l’UFAS che garantisce la copertura integrale dei costi
	-
convenzione tariffaria con l’UFAS che permette una copertura quasi integrale 
(90-95%) dei costi


Diversamente dalle altre Regioni linguistiche, dove i 6 CAP sono integrati in strutture di Enti privati (Fondazioni senza scopo di lucro), in Ticino il Centro d'accertamento, analogamente al CFPS (cfr. LISPI, art. 6 cpv. 2 laddove il Centro è assegnato al Cantone), rimane un Ente di diritto pubblico, poiché proprietà dello Stato. Si prospetta comunque una gestione contabile distinta fra le due entità ma effettuata dalla medesima struttura amministrativa.

Gli enti che gestiscono i Centri che operano nelle altre regioni propongono, oltre all'accertamento ed alla riformazione e reintegrazione professionale, possibilità di lavoro in laboratori protetti.

2.4
Valutazione del fabbisogno scoperto

Alfine di inquadrare il problema anche dal profilo quantitativo e appurare l’effettivo bisogno di un CAP per la Svizzera italiana, riportiamo i dati attinenti alle decisioni annuali per un accertamento professionale emesse dagli uffici AI (media degli ultimi anni) e che attestano il fabbisogno in 77 segnalazioni, così ripartite:

	inviati dall’UAI - Ticino

al CFPS
	inviati dall’UAI - Ticino

ai CAP  (Horw)
	inviati da UAI di altri cantoni

al CFPS
	Totale

	40
	30
	7
	77


Inoltre, da un formulario d'inchiesta sottoposto a tutti gli Uffici AI della Svizzera, (Ticino escluso), alfine di verificare il grado d’interesse verso la realizzazione di un CAP in Ticino, emerge che ben 15 uffici, dei 23 che hanno risposto all’inchiesta, dichiarano di avere un interesse diretto per la nuova struttura.

A sua volta l’UFAS, in data 13 giugno 2003, ha confermato il suo parere favorevole a sostenere e finanziare la realizzazione di tale struttura.

Ritiene però che sia più prudente, nella fase d’avvio dell’attività, valutare in 60 i mandati annui d’accertamento. Di conseguenza si dichiara disposto a riconoscere un CAP avente una capacità ricettiva di 6 posti d’osservazione, riservandosi di modificare il numero degli accertamenti (verso l’alto o verso il basso) in funzione del tasso d’occupazione e dell’eventuale lista d’attesa.

Oltre alle esigenze dell'assicurazione invalidità, vi sono quelle formulate da altri Uffici e Servizi dell’Amministrazione, come pure dalla SUVA. Ciò richiederebbe un dimensio-namento maggiore del CAP.

L'interesse di questi Uffici ed enti per il CAP rientra in un quadro di collaborazione interistituzionale  per raggiungere obiettivi affini.

2.5
L’interesse dell’Amministrazione cantonale e della SUVA

In vista dell'indispensabile futuro coordinamento ricercato fra AI, Ufficio del sostegno sociale e dell'inserimento e Uffici del lavoro, anche l’Amministrazione cantonale é interessata ad usufruire delle prestazioni del CAP.

Le osservazioni e le valutazioni fatte permetterebbero agli operatori dei Servizi sociali e degli Uffici di collocamento di raccogliere ulteriori elementi di conoscenza della loro utenza. 

Sovente, si tratta di persone che si trovano a dover vivere un percorso d’emarginazione che può terminare con una richiesta di prestazioni all’AI.

Intervenire tempestivamente e professionalmente nella valutazione delle possibilità reintegrative nel ciclo produttivo potrebbe portare dei vantaggi, non solo a livello del singolo individuo, ma anche per la collettività.

Anche gli organi della SUVA in Ticino sono interessati alle valutazioni di un CAP per i propri assicurati (attualmente si fa capo alla Clinica riabilitativa di Bellikon).

Ciò permetterebbe, analogamente all’AI, di diminuire i tempi decisionali evitando, l’adozione di misure professionali che a volte si rilevano inefficaci. Non va inoltre dimenticato che parte degli assicurati AI ha beneficiato in primo luogo di prestazioni da parte della SUVA.

Il CAP potrebbe quindi concorrere a razionalizzare e rendere più efficace il coordinamento fra organismi assicurativi e determinati Servizi sociali dello Stato. Un’eventuale apertura delle prestazioni del CAP ad altri Enti, oltre all’AI, è in ogni modo soggetta ad approvazione da parte dell’UFAS. 

Tale estensione potrà eventualmente essere decisa in un secondo tempo, con l'accordo dell'Ufficio AI, dopo aver consolidato l'attività principale.

Per concludere, ricapitoliamo i punti favorevoli alla realizzazione di un CAP in Ticino:

· l’accertamento delle capacità lavorative effettuato dal CAP ha una valenza giuridica vincolante, riconosciuta anche dal Tribunale delle assicurazioni sociali;

· la sua presenza riduce di circa  2/3 gli attuali tempi d’osservazione al CFPS;

· permette una valutazione mirata, con aumento della probabilità di riuscita della riformazione professionale;

· accelera i tempi decisionali dell’AI e di altri Enti assicurativi;

· diminuisce i tempi d’attesa per la riformazione, con conseguente riduzione dei costi per prestazioni sociali;

· diminuisce le richieste ai CAP attualmente esistenti oltre Gottardo, con conseguente riduzione dei tempi d’attesa e di oneri a carico dell'AI;

· migliora la comprensione delle peculiarità culturali dell'assicurato, e l’accertamento avviene in una regione e contesto, per lingua e cultura, che gli è più vicina;

· a medio termine, il CAP potrebbe ampliare il proprio mandato a favore di altri Servizi cantonali a carattere sociale e/o di altri Enti assicurativi con esigenze affini (ad esempio SUVA).

2.6
Inserimento del CAP nel CFPS

La proposta d’inserire il CAP nel CFPS ha preso forma dopo aver esaminato quanto realizzato negli altri Cantoni e dopo aver confrontato le loro esperienze con le nostre attese. 

Dapprima è stata verificata la compatibilità degli spazi del CFPS e di quelli necessari ad un CAP. Detto compito è stato facilitato dalle trasformazioni e sistemazioni in corso nell'intento di meglio distribuire le attività dei laboratori. Il settore della formazione amministrativo-commerciale è stato riorganizzato in modo da utilizzare in maniera più razionale gli spazi disponibili. La recente chiusura dei settori del disegno e della sartoria hanno permesso di liberare ulteriori locali. La visibile diminuzione degli utenti che usufruiscono dell’alloggio ha consentito di destinare le camere ad altro scopo.

Ciò nonostante, se da questi cambiamenti è stato possibile ricavare parte della superficie necessaria da riservare al CAP (si stima circa 500 metri quadrati ), per una sistemazione definitiva occorre trasferire altri laboratori (orologeria, informatica) e servizi del CFPS in un'altra parte dell'edificio. Ciò impone l'esecuzione di alcuni interventi per installare le attrezzature del CAP e per risistemare i locali dei laboratori.

La valutazione tecnica è avvenuta con la consulenza fornita dalla Sezione della logistica (vedi studio allegato).

La presenza del CAP all'interno del Centro di riqualificazione professionale è sostenuta dai responsabili e dagli operatori così come dagli altri CAP, per gli indubbi vantaggi che ne derivano.

L'inserimento del Centro di accertamento nel medesimo edificio facilita la complementarietà, la collaborazione e l'utilizzo razionale di determinati servizi ed infrastrutture del  CFPS.

Infatti, pur mantenendo ognuno la propria autonomia, il CAP potrebbe trovare delle interessanti sinergie con il CFPS ai seguenti livelli:

· nella Direzione, dove il CAP rimane subordinato al Direttore del CFPS;

· nell'amministrazione e gestione contabile (controllo contabile, gestione del personale, ecc.), che rimane attribuita al Direttore amministrativo del CFPS; 

· nelle competenze professionali, perché si fa capo alla psicologa, al medico, all'amministrazione del Centro;

· nella gestione alberghiera (vitto e alloggio) poiché si potrà usufruire dei servizi esistenti;

· nell’utilizzo razionale delle macchine e delle attrezzature;

· nell'usufruire anche dei laboratori del CFPS per gli stage di verifica attitudinale;

-
da ultimo, ma non per importanza, nell'assicurare la continuità nel percorso reintegrativo per quegli utenti che, al termine del soggiorno al CAP, inizieranno la riqualificazione professionale nel CFPS. Per questi assicurati il passaggio da una struttura all’altra risulterebbe certamente agevolato.

2.7
Dotazione di unità di personale supplementare

Indicativamente, la dotazione del CAP prevede le seguenti figure professionali:

· un responsabile, con formazione di orientatore professionale;

· due/tre maestri di lavoro, con esperienza pluriennale nell'ambito dell'artigianato, dell'industria e del terziario, con precedente esperienza nella formazione di giovani e adulti;

· un fisioterapista o ergoterapista a tempo parziale (al massimo 0.50), con abilitazione per la valutazione EFL;

· un funzionario amministrativo a tempo parziale (al massimo 0.50): impiegato di commercio  con conoscenza delle lingue nazionali;

· un medico generalista a tempo parziale (0.20/0.50), con esperienza ambulatoriale in medicina assicurativa e in psichiatria sociale.

La dotazione delle unità di personale dovrà essere stabilita in accordo con l'Ufficio federale competente (UFAS-AI) che ne assume l'intera spesa di gestione corrente.

Inoltre, per permettere un’adeguata preparazione degli operatori del CAP, prima ancora dell’entrata in funzione della struttura, l'UFAS rimborserà integralmente lo stipendio del responsabile del CAP, di quello della metà dei maestri di lavoro per un periodo di due mesi, di quello degli altri per un mese.

3.
PREVENTIVO DEI COSTI

Lo studio di fattibilità ha stimato in franchi 6'009'700.- (indice dei prezzi ottobre 2002) la spesa per la ristrutturazione, per l'inserimento del CAP e per  il risanamento energetico.

La prima fase dell’intervento, descritta nel presente messaggio, considerata la più urgente, si riferisce:

· alla realizzazione del CAP;

· alle conseguenti trasformazioni interne al CFPS (spostamento e trasformazioni di alcuni laboratori) e alla creazione di nuove aule scolastiche, (per il CFPS e per il pretirocinio). 

· all'esecuzione di misure di sicurezza e di risanamento energetico dell'ala Sud.

I dettagli del preventivo di spesa si possono desumere dallo studio di fattibilità, maggio 2003, elaborato dalla Sezione della Logistica del DFE (allegato al presente messaggio). Questi sono così riassunti:

	
	Descrizione
	
	 Trasformazioni          
interne
	 CAP

	
	
	
	
	

	
	Costruzione grezza edificio sopra platea di fondazione
	
	 Fr.      28'000.00 
	 Fr.      86'000.00 

	
	Installazioni e impianti di trasporto
	
	 Fr.        3'100.00 
	 Fr.      18'000.00 

	
	Finiture (edificio)
	
	 Fr.    179'000.00 
	 Fr.    233'000.00 

	
	Equipaggiamenti d'esercizio
	
	 Fr.    200'000.00 
	 Fr.               -   

	
	Arredamento mobile
	
	 Fr.    165'000.00 
	 Fr.    195'000.00 

	
	Costi secondari
	
	 Fr.           700.00 
	 Fr.           600.00 

	
	Onorari
	
	 Fr.    120'100.00 
	 Fr.      95'500.00 

	
	Imposta sul valore aggiunto
	
	 Fr.      52'950.00 
	 Fr.      47'750.00 

	
	Totale costi
	
	 Fr.    748'850.00 
	 Fr.    675'850.00 

	
	
	
	
	

	
	Totale dei costi di trasformazioni interne e inserimento del  CAP
	
	
	 Fr. 1'424'700.00 


A questo importo va aggiunto:

	
	Misure di sicurezza
	
	
	 Fr.  1'032'200.00 

	
	Risanamento energetico
	
	 
	 Fr.  3'219'600.00 

	
	Lavori esterni
	
	 
	 Fr.    333'200.00 

	
	Totale
	
	
	 Fr. 6'009'700.00 


Il preventivo di spesa, maggio 2003, allestito dalla Sezione della logistica è stato sottoposto all'Ufficio federale delle assicurazioni sociali ed all'Ufficio federale delle costruzioni e della logistica, per il loro preavviso, nonché per la definizione dei criteri di sussidiamento a loro carico.

Per quanto attiene ai contributi federali, con lettera 27 agosto 2003, l’UFAS, avvalendosi della perizia dell'Ufficio delle costruzioni federali del 13 agosto 2003, ha stabilito i seguenti criteri di partecipazione ai costi:

· per la realizzazione del Centro di accertamento professionale, l'assunzione della totalità dei costi da loro ritenuti, pari all'importo di franchi 770'100.-; 

· per la trasformazione degli spazi ed il risanamento energetico, una partecipazione dell'importo ritenuto sussidiabile di franchi 4'769'800.- nella misura di un terzo, pari a franchi 1'574'035.-;

· la spesa per l'arredamento può essere presa in considerazione a consuntivo purché si tratti di un arredamento nuovo. L'importo definitivo dell'UFAS sarà stabilito a consuntivo, dopo il collaudo delle opere eseguite. 

Come precedentemente indicato e per non pregiudicare il normale funzionamento dell'istituto, l'esecuzione dell'intervento a Gerra Piano è suddivisa in due fasi. Per la prima fase (oggetto del presente messaggio), il preventivo dei costi aprile 2004, della Sezione logistica è stato completato ed aggiornato a franchi 2'840'650.-- Esso comprende: la realizzazione del CAP, le trasformazioni interne, l'esecuzione delle misure di sicurezza e di risanamento energetico dell'ala Sud dell'edificio e la ristrutturazione del comparto cucina (servizio mensa). Il preventivo dei costi è così dettagliato:

	Descrizione
	
	 Trasformazioni 
interne e mensa
	 CAP

	
	
	
	

	Costruzione grezza edificio sopra platea di fondazione
	
	 Fr.      31'000.00 
	 Fr.      91'000.00 

	Installazioni e impianti di trasporto
	
	 Fr.        4'100.00 
	 Fr.      19'000.00 

	Finiture (edificio)
	
	 Fr.    187'000.00 
	 Fr.    258'000.00 

	Equipaggiamenti d'esercizio
	
	 Fr.    200'000.00 
	 Fr.               -   

	Arredamento mobile
	
	 Fr.    165'000.00 
	 Fr.    195'000.00 

	Costi secondari
	
	 Fr.           700.00 
	 Fr.           600.00 

	Onorari
	
	 Fr.    122'000.00 
	 Fr.      100'600.00 

	Imposta sul valore aggiunto
	
	 Fr.      54'050.00 
	 Fr.      50'450.00 

	Totale costi
	
	 Fr.    763'850.00 
	 Fr.    714'650.00 

	
	
	
	

	Totale dei costi di inserimento del CAP, trasformazioni interne e comparto cucina (servizio mensa)
	
	
	 Fr. 1'478'500.00 

	
	Misure di sicurezza e risanamento energetico, ala Sud 
	
	
	 Fr.  1'362'150.00 

	
	Totale costi per la prima fase
	
	
	 Fr.  2'840'650.00 


4.
FINANZIAMENTO E RELAZIONE CON IL PIANO FINANZIARIO

Considerata la diversa quota di finanziamento a carico dell'UFAS, il piano di finanziamento della prima fase è così assicurato: 

	
	Preventivo
	Sussidi federali (UFAS)

	Inserimento CAP
	Fr.      714'650.-
	100%

	Fr.     714'650.-

	Trasformazioni interne 
	Fr.      763'850.-
	  33%
	 Fr.     252'070.-

	Sicurezza e ris. energ.
	Fr.   1'362'150.-
	  33%
	Fr.     449'509.-

	Contributo UFAS
	
	
	   Fr.  1'416'229.-

	Costo complessivo
	      Fr.   2'840'650.-
	
	   Fr.  2'840650.-

	A carico del Cantone
	
	
	   Fr. 1'424'421.-


Trattandosi di un Ente di proprietà del Cantone quest'ultimo assume l'importo complessivo di franchi 2'840'650.-. Da questo importo saranno dedotti i contributi federali. La spesa netta a carico del Cantone sarà di franchi 1'424'421.-, riservata la precisa definizione a consuntivo dell'importo riconosciuto dall'UFAS. 

La copertura dei costi per gli interessi e gli ammortamenti sarà parte integrante della convenzione tariffaria fra il Cantone e l’UFAS, sia per quanto riguarda il CFPS (già in vigore), sia per il futuro CAP.

Il finanziamento dell'opera dovrebbe avvenire attingendo alla disponibilità del credito previsto a piano finanziario 2004/2007, che comprende anche la seconda fase inerente al risanamento energetico, oggetto di un secondo messaggio. Pertanto il credito richiesto rientra nell'importo iscritto a piano finanziario settore 321 Istituti per invalidi e Centri diurni, CRB 233, WBS. 941. 59. 3361, istituti per invalidi.

Le conseguenze di natura finanziaria sono:

-
spese di investimento (PF WBS. 941. 59. 3361)
al lordo,
fr.
- 2'840'650.-;

-
spese di investimento                                         
al netto, 
fr.
- 1'424'421.-;


spese correnti: 
la gestione corrente, inclusa la remunerazione delle unità di personale del CAP, viene coperta dall'UFAS, mediante apposita convenzione;

-
enti subalterni e Comuni: non sono previsti oneri a loro carico;

-
effettivo del personale: 
l'aumento delle unità previste per la gestione del CAP ed il 



relativo costo sono a carico del contributo federale alla gestione.

5.
MODIFICA DELLA LEGGE

Come precedentemente accennato, il Centro di formazione professionale e sociale di Gerra Piano è contemplato agli articoli 5 e 6 della Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi (LISPI). Con la realizzazione del CAP all'interno della struttura di Gerra Piano, cambiano i compiti e le funzioni attribuite al Centro stesso, secondo la presente modifica:

Capitolo II
Centro cantonale d'accertamento e di formazione professionale e sociale

Art. 5 - Funzioni

Il Centro cantonale d'accertamento e di formazione professionale e sociale (in seguito: CAFPS) svolge funzioni di:

a)
accertamento professionale

b)
orientamento professionale;

c)
prima formazione professionale;

d)
riformazione professionale;

e)
collocamento;

ai sensi della legge sull’AI, in collaborazione con gli organi dell’AI. “

Art. 6 - Sede e organizzazione

1Il CAFPS ha sede a Gerra Verzasca. Possono essere istituite sottosedi regionali.

2L'organizzazione interna del CAFPS è stabilita mediante regolamento  approvato dal Consiglio di Stato.

Nel contempo si propone lo stralcio del paragrafo 3 dell'articolo 22 della Legge, che stabilisce il Servizio integrazione invalidi (dal 2002 Ufficio degli invalidi), quale unità amministrativa chiamata ad attivare i provvedimenti stabiliti dalla legge stessa. Infatti, le competenze e le deleghe alle unità amministrative, sono definite nel regolamento di applicazione. Pertanto si propone la seguente modifica:

Capitolo V

Autorità competenti:
Art. 22 - b) Dipartimento
3Stralciato.

Vogliate gradire, signor Presidente, signore e signori deputati, l'espressione della nostra massima stima.

Per il Consiglio di Stato:

Il Presidente, G. Gendotti

Il Cancelliere, G. Gianella

Disegno di

DECRETO LEGISLATIVO

concernente la richiesta di un credito di franchi 2'840'650.- per la realizzazione del Centro di accertamento professionale (CAP), unitamente all'esecuzione delle opere di risanamento energetico e dell'installazione dei sistemi di sicurezza antincendio nell'ala Sud del Centro per la formazione professionale e sociale (CFPS), a Gerra Piano, di proprietà del Cantone

Il Gran Consiglio

della Repubblica e Cantone Ticino

-
richiamata la Legge del 14 marzo 1979, sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi;
-
visto il messaggio 13 luglio 2004 n. 5550 del Consiglio di Stato,
d e c r e t a :

Articolo 1
1È concesso il credito di franchi 2'840'650.-, per la realizzazione del Centro di accertamento professionale e la relativa sistemazione dei locali, conformemente alla Legge invalidi (LISPI) del 14 marzo 1979.

2Il contributo sarà adeguato all'evoluzione dell'indice dei costi di costruzione.

3La quota parte del finanziamento riconosciuta dall'Ufficio federale delle assicurazioni sociali va in deduzione del credito concesso di franchi.- 2'840'650.-.
Articolo 2

La Legge sull'integrazione sociale e professionale degli invalidi del 14 marzo 1979 (LISPI) è così modificata:

Capitolo II - Centro cantonale d'accertamento e di formazione professionale e sociale

Art. 5

Il Centro cantonale d'accertamento e di formazione professionale e sociale (in seguito: CAFPS) svolge funzioni di:

a)
accertamento professionale

b)
orientamento professionale;

c)
prima formazione professionale;

d)
riformazione professionale;

e)
collocamento; 

ai sensi della legge sull’AI, in collaborazione con gli organi dell’AI.
Art. 6
1Il CAFPS ha sede a Gerra Verzasca. Possono essere istituite sottosedi regionali.

2L'organizzazione interna del CAFPS è stabilita mediante regolamento approvato dal Consiglio di Stato.

Art. 22 cpv. 3
3Stralciato.

Articolo 3

La spesa di cui all'articolo 1 del presente Decreto legislativo è a carico del Dipartimento della sanità e della socialità, conto "contributi investimenti".

Articolo 4

Le modalità di versamento del contributo sono stabilite dalla Sezione della logistica.

Articolo 5

Trascorsi i termini per l'esercizio del diritto di referendum, il presente decreto è pubblicato nel Bollettino ufficiale delle leggi e degli atti esecutivi ed entra immediatamente in vigore.
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